
Aiuti a famiglie e imprese
Piano anticrisi del Comune: disponibili 290mila euro

La grave situazione economico finanzia-
ria internazionale non risparmia le fami-

glie appartenenti alle fasce più deboli della 
popolazione. Perciò il Comune di Reggio 
destina loro 240mila euro ricavati dalla ra-
zionalizzazione della sua spesa corrente, 
come risposta immediata. La manovra di 
assestamento del Bilancio 2008 precorre 
alcune delle misure che saranno incluse 
nel Bilancio di previsione del 2009. In più il 
Comune destina 50mila euro alle aziende 
reggiane. Un pacchetto di aiuti che, nono-
stante le difficoltà imposte dai tagli e dal 
Patto di stabilità, vuole essere un segnale 
di supporto alla comunità. 
I 240mila euro per le famiglie sono così 
ripartiti: 140mila euro per implementare il 
Fondo per gli affitti; 50mila euro per aiuta-

re chi è in difficoltà nel pagamento dei mu-
tui, portando così a 100mila euro la quota 
del Comune nel Fondo di finanza solidale 
che l’Amministrazione comunale sta rea-
lizzando anche con il contributo atteso del 
sistema bancario.
A queste misure vanno aggiunte quelle 
relative allo stanziamento già previsto di 
175mila euro per le famiglie numerose, 
allo stanziamento per gli assegni famigliari 
di persone in difficoltà, alle risorse relative 
ai contributi economici per prestazioni sa-
nitarie di minori, ai buoni pasto, ai contri-
buti per il pagamento di rette e tariffe.
Alle imprese vanno invece 50mila euro da 
destinare a Confidi, il consorzio di garan-
zia collettiva dei fidi che presta garanzie 
per agevolare le imprese nell’accesso ai 

fidi. 
Questo intervento è il contributo del Co-
mune di Reggio, che si aggiunge a quel-
lo previsto per il territorio provinciale, di 
400mila euro da parte della Camera di 
commercio. Con altri contributi di enti 
locali (Provincia e altri Comuni), il fondo 
Confidi per le imprese potrebbe raggiun-
gere gli 800mila euro e divenire un sup-
porto importante di liquidità per il sistema 
delle piccole imprese in difficoltà. 
Anche questa misura per le aziende è 
riconducibile indirettamente all’aiuto alle 
famiglie. Infatti molte  imprese stanno ri-
correndo alla cassa integrazione e alla 
riduzione del personale oltre che per pro-
blemi produttivi, per esigenze di liquidità 
finanziaria.
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Sono Lisa Capelli, Dino Farioli e 
Mattia Taroni, con il progetto 

“Isotore” dedicato alla tracciabilità 
della filiera alimentare, i vincitori del 
concorso internazionale “InMentor”, 
lanciato da Comune di Reggio Emi-
lia, Università degli studi di Modena 
e Reggio Emilia e Gruppo terziario 
innovativo di Industriali Reggio Emilia, 
con il contributo di Banca popolare 
dell’Emilia Romagna, per sostenere 
progetti di impresa innovativi, ideati e 
proposti da giovani di età compresa 
tra i 18 e 35 anni, da sviluppare e in-
sediare a Reggio Emilia. «Con questa 
iniziativa – ha detto il sindaco Grazia-
no Delrio – abbiamo voluto mettere in 
moto le migliori idee imprenditoriali, 
dare valore ai talenti sul territorio e 
attrarne da fuori, perché crediamo 
che l’economia della conoscenza sia 

apportatrice di grandi benefici per le 
imprese e per la comunità».Il premio è 
stato assegnato durante l’assemblea 
del Gruppo terziario innovativo di In-
dustriali Reggio da parte di sindaco, 
presidente e direttore di Industriali, 
Gianni Borghi e Ivan Domenichini, Lu-
igi Grasselli prorettore dell’Università 
di Modena e Reggio, Luca Franzoso 
presidente uscente di Gruppo terzia-
rio che ha dichiarato: “InMentor mette 
insieme quattro pilastri dell’economi-
ca del territorio: il Comune di Reggio, 
l’Associazione industriali, l’Università 
e un istituto bancario”. Alla guida di 
Gruppo terziario ora sarà Armando 
Sternieri.

Altri progetti meritevoli 
Sono stati premiati anche tre progetti 
distintisi per originalità e innovazione: 

A lato, da sinistra: Giuseppe Domenichini e 
Gianni Borghi, rispettivamente direttore e pre-
sidente dell’Associazione industriali; Luca Fran-

zoso, presidente Gruppo terziario industriali; 
Lisa Capelli, una delle vincitrici del concorso; 

Luigi Grasselli, prorettore dell’ateneo di Mode-
na e Reggio e il sindaco Graziano Delrio 

Giovani imprenditori crescono
Assegnati i premi del bando InMentor voluto da Comune, Industriali Reggio e Università 
Locali e Wi-fi gratuiti per tre anni. Primo, un progetto sulla tracciabilità alimentare

Jarno Zaffelli, che ha presentato “Ci-
cero” un servizio telefonico di audio-
guida turistica; Nicola Bigi, Federico 
Riboldazzi e Gianluca Parisi che con 
il progetto “Tiwi” servizi di consulenza 
on line per la gestione di eventi e atti-
vità di pubbliche relazioni; il progetto 
“Lets’trip: viaggi in bustina” di Giorgia 
Artoni ed Eleonora Bertani, miniguide 
turistiche per brevi viaggi e budget li-
mitato. «A Reggio – ha affermato il sin-
daco Delrio – abbiamo quattro gran-
di poli che fungono da catalizzatori 
dell’economia della conoscenza e che 
ruotano attorno all’Università di Mode-
na e Reggio: il Centro dell’infanzia Lo-
ris Malaguzzi, sede di un dibattito in-
ternazionale sui temi della pedagogia, 
il tecnopolo delle Reggiane che deve 
farsi nuovo interprete dell’innovazione 
locale e sede di spin–off di impresa, 
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Ottocentomila euro per servizi agli 
studenti dell’Università di Modena 

e Reggio: nuovi posti letto, servizi ai di-
sabili, aperture festive delle biblioteche, 
accoglienza agli studenti arrivati da fuori. 
Sono le risorse che la nostra università si 
è accreditata  partecipando ad un bando 
nazionale  “Città universitarie”, un proget-
to condiviso con i Comuni di Modena e 
Reggio e le rispettive aziende regionali 
per la casa, Acer Reggio ed Er.go Mo-
dena.
“Questo ottimo progetto di sistema guar-
da a Modena e Reggio come un unico 
territorio. Una collaborazione di area va-
sta che mi auguro prosegua anche su 
altri temi politico amministrativi” ha detto il 
sindaco di Reggio Graziano Delrio.
“MoRe for students - Modena e Reggio 
Emilia città amiche degli studenti”, questo 
il nome del progetto, approvato nel ban-
do creato dall’ex ministro Melandri e ora 
finanziato dal Ministero della Gioventù, è 
stato presentato a Modena  alla presen-
za del sindaco di Modena Giorgio Pighi e 
del sindaco di Reggio, con i due prorettori 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia 
Luigi Grasselli e Sergio Paba, l’assesso-
re a Scuola, università e giovani del Co-
mune di Reggio Iuna Sassi, il presidente 
di Acer Reggio Emilia Marco Corradi e il 
presidente di Er-go Vainer Merighi. 
Le attività, che saranno realizzate entro 

Più servizi agli studenti
Per una città più universitaria, 800mila euro a UniMoRe

la fine del 2009, prevedono la copertura 
internet wireless di tutte le residenze uni-
versitarie di Modena e Reggio, 150 ore 
in più di apertura serale e festiva per le 
biblioteche, 30 nuovi posti letto per stu-
denti, appartamenti con affitto calmiera-
to, esperienze di coabitazione tra anziani 
soli e studenti e un portale web, rivolto a 
20 mila studenti, per orientarsi tra le op-
portunità offerte dalle due città. Per le stu-
dentesse madri ci saranno baby sitter con 
tariffe concorrenziali, per i disabili nuovi 
ausili informatici come lavagne digitali per 
seguire le lezioni a distanza. Le matricole 
provenienti da altre città potranno conta-
re sull’accoglienza di studenti più esperti 
e gli stranieri potranno consultare un sito 
web in inglese per scegliere Modena o 
Reggio come sede dei propri studi.

Nella foto in alto a destra, da sinistra: Vainer 
Merighi, presidente Er.go; Sergio Paba, pro-
rettore ateneo di Modena e Reggio; Giorgio 
Pighi, sindaco di Modena e il nostro sindaco 

Graziano Delrio; Luigi Grasselli, prorettore 
ateneo di Modena e Reggio; Marco Corradi, 

presidente Acer

l’Istituto di ricerca sanitaria dell’ospe-
dale Santa Maria che, come il Rizzoli di 
Bologna, può coniugare cura e ricer-
ca, e infine il settore della ricerca sulle 
energie rinnovabili, che a seguito della 
fusione tra Enìa e Iride, sarà sviluppa-
to nella sede reggiana della società e 
lavorerà su questo ambito con circa 
150-200 milioni di euro all’anno».

I premi
Ai vincitori del 1° premio vanno 20mila 
euro (messo a disposizione dal Grup-
po terziario di Industriali Reggio Emilia 
a progressiva copertura delle spese 
d’impresa). Come suggerisce il nome 
del concorso, tutti i  vincitori avranno a 
disposizione “mentori” che li aiuteran-
no a trasformare in realtà il loro pro-
getto: imprenditori del Terziario e l’Ate-
neo metteranno a disposizione attività 
di consulenza e ricerca per l’avvio del 
progetto, mentre il Comune di Reggio 
Emilia offrirà l’utilizzo di alcuni locali in 
viale IV Novembre, coperti da servizio 
wi-fi, come sede dell’impresa. I locali 
sono stati appositamente ristrutturati 
dall’Amministrazione, nell’ambito di 
un progetto di riqualificazione dell’area 
della stazione, per favorire l’insedia-
mento di attività giovanili. 
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